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L’IDENTITÀ  
DELLA PARROCCHIA OGGI: 

DIAKONIA  
Quanto alla diakonìa, non mi pare essen-
ziale a tardarmi sul tema, perché è forse 
l’aspetto operativo maggiormente svilup-
pato oggi nella parrocchia. Gli ultimi de-
cenni hanno visto la parrocchia maturare e 
crescere notevolmente nell’etica della soli-
darietà e, quindi, nell’esercizio della cari-
tà, fino quasi ad apparire obesa per la mol-
teplicità dei servizi agli uomini di cui si è 
fatta carico. Un dato va riconosciuto: se 
oggi la chiesa è apprezzata anche dai pote-
ri pubblici in una società di bisogni come 
la nostra, questo accade proprio perché le 
parrocchie hanno saputo dare e organizza-
re efficacemente risposte a bisogni antichi 
e nuovi. Allora è giusto ribadire che la 
diakonìa come servizio ai poveri, agli ulti-
mi, agli emarginati è assolutamente neces-
saria alla vita della chiesa per essere con-
forme alla volontà del Signore: “andate, 
curate i malati, sanate i lebbrosi, scacciate 
i demoni…“ (cf. Mt 10,8). Tuttavia è ur-
gente ricordare che la diakonìa della chie-
sa è più ampia e va oltre l’etica della soli-
darietà e il servizio terapeutico; ciò va 
detto con forza, perché oggi la chiesa cor-
re il rischio di essere omologata a questa 
sola funzione del servizio della carità.  Ciò 
nondimeno essa continuerà a impegnarsi 
in tale servizio, perché la diakonìa si in-
scrive nell’assorbimento della missione 
stessa di Gesù il quale ha detto: “non sono 
venuto per essere servito ma per servi-
re“ (cf. Mc 10,45). Nell’ultimo giorno, nel 
giorno del giudizio, non ci sarà infatti 
chiesto se non di rendere conto del servi-
zio amoroso che avremo praticato quoti-
dianamente verso gli uomini che abbiamo 

voluto incontrare: “avevo fame mi avete 
dato da mangiare, avevo sete mi avete 
dato da bere, ero straniero mi avete accol-
to, nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, carcerato e siete venuti a 
trovarmi”( Mt 25,35-36). Ma la parrocchia 
saprà andare oltre questo impegno, mo-
strando l’assoluta gratuità di quest’azione, 
fino a suscitare domande circa i veri e più 
profondi bisogni umani e aprendo così 
cammini di comunione? Oggi occorre dav-
vero la fantasia creativa della carità, della 
diakonìa, ma questa è possibile se i cristia-
ni sanno stare nella compagnia degli uo-
mini, solidali con loro, abitati dalla sym-
pàtheia per l’oggi della storia e per l’am-
biente umano in cui vivono, mantenendo 
vivo davanti a sé l’orizzonte escatologico 
perché la loro attesa più profonda rimane 
quella della venuta del Signore. Se i cri-
stiani sanno umanizzare l’ambiente in cui 
vivono, se agiscono sempre nell’ottica 
della riconciliazione e della comunione, se 
resistono alla barbarie incombente in una 
stagione come l’attuale, allora svolgono 
una diakonìa come lievito nella pasta, co-
me sale nel cibo, la svolgono nella forma 
vissuta e insegnata da Gesù. Certamente la 
parrocchia non dovrà mai scindere la pa-
storale dalla spiritualità, il servizio che 
cerca di andare incontro ai bisognosi da 
quello che offre la buona notizia di Gesù 
Cristo crocifisso e risorto, il servizio degli 
ultimi-che per diritto sono i primi creditori 
della carità ecclesiale– dal contributo alla 
costruzione di una polis segnata dalla giu-
stizia e dalla pace. Sì, la diakonìa della 
parrocchia è multiforme, e ogni parrocchia 
ha i suoi doni per potere in modo proprio e 
specifico mostrare una “chiesa serva” tra i 
bisognosi, nella cultura, sul territorio, nel-

la politica.     di E. Bianchi 

http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


SERATA musicale BLAUSENGO  
 

Ancora musica nel “campone”:  giovedì 20/6 alle 20.30, i BLAUS in concerto hanno ani-
mato la serata (nonostante la partita Italia– Spagna), in occasione della presentazione 
del nuovo progetto della ONLUS parrocchiale, che affianca la piccola comunità di Busen-
go, in Ruanda, Africa centro-orientale. 
Nel corso della serata, Paolo Ciampolini ha illustrato l’iniziativa, volta a contrastare la 
povertà, l’abbandono scolastico e l’emarginazione femminile. Maggiori dettagli su https://
bit.ly/SPOT-busengo.  
Come sempre è stata una buona occasione per stare insieme, nel segno della musica e 
dell’allegria, ma anche della consapevolezza e della solidarietà.    

https://bit.ly/SPOT-busengo
https://bit.ly/SPOT-busengo


INCONTRO dei REFERENTI CARITAS di zona pastorale 

 

Giovedì sera - prima della presentazione del progetto Busengo e del magnifico 

concertone (sempre bravi e generosi i Blaus) - si è svolta la riunione del gruppo 

Carità della Zona Pastorale, presenti una decina di referenti Caritas delle diver-

se parrocchie, oltre al nostro parroco, don Mirko e Rosa, presidente della Zo-

na. 

Insieme si è pensato di avviare l'organizzazione di un paio di iniziative 

"formative" tra ottobre e novembre dedicate all'incontro con l' "Altro". Verrà 

quindi contattata Caritas diocesana per lo sviluppo del tema e il relatore. La 

parrocchia della Sacra Famiglia e in particolare il gruppo di volontari della 

mensa hanno già fatto incontri di questo tipo che sono risultati graditi e utili, 

per cui si è pensato di replicare l'esperienza declinandola in base a necessità, 

caratteristiche e numeri delle nostre Caritas di Zona. 

Ci sarebbe poi l'idea di chiudere l'anno con una Messa in Avvento e un mo-

mento conviviale di auguri, magari in tandem con il gruppo Liturgia che pure 

sarà impegnato in autunno in alcuni momenti formativi per i ministri. 

Infine, un terzo incontro potrebbe svolgersi tra gennaio e febbraio 2025 con il 

direttore di Caritas diocesana, su tematiche da definire insieme, con un taglio 

abbastanza "interattivo". 

            Cristina 



Dal 16 GIUGNO a S. Giuseppe 
 
Orario delle ss. Messe: 
Festivo:  8.30-10-18.30 
 
Feriale:  7.30-9-18.30 
Lodi feriali ore 8.10  
Vespri feriali ore 18.00 


